
 

Milano, 22 luglio 2011 

 
 

Onorevole Paolo Romani 
Ministro dello Sviluppo Economico 
Via Molise, 2 
00187 ROMA 
 

 

 

OGGETTO: Richiesta incontro urgente su gravi criticità inerenti il  

           IV Conto Energia 

 

Egregio Ministro, 

a nome di Assosolare vorrei portare alla Sua attenzione alcune gravi criticità 
inerenti il IV Conto Energia che rendono estremamente difficoltoso per gli 
operatori compiere le proprie scelte imprenditoriali, sulla base di regole e 
tempistiche ancora poco chiare e certe. 

Si vogliono in particolare  evidenziare i gravi problemi connessi al funzionamento 
del Registro grandi impianti, che Assosolare aveva già paventato sin dalla sua 
istituzione con il IV Conto Energia. Problemi che hanno trovato conferma anche 
dopo la pubblicazione da parte del Gestore dei Servizi Energetici (GSE) delle 
graduatorie dei grandi impianti ammessi. Alla data del 22 luglio non è ancora 
pubblicata la graduatoria corretta degli impianti ammessi al registro, e non è 
altresì pubblicata la graduatoria che contiene la lista dei progetti che 
probabilmente verranno “ripescati” in sostituzione dei grandi impianti che 
saranno entrati in esercizio entro il 31 agosto.  

Nella stessa iscrizione al registro, ossia nell’inserimento di dati e documenti nel 
portale GSE si sono verificati molteplici problemi tecnici. Diversi errori evidenti 
nella prima versione della graduatoria, rivelano l’estrema difficoltà di gestione di 
un meccanismo dimostratosi macchinoso e inefficiente con conseguenti danni per 
l’intero comparto. Il GSE si è ritrovato a dover applicare in poco tempo un 
sistema errato all’origine e a dover  fronteggiare le conseguenti problematiche con 
un inevitabile sovraccarico di lavoro. 

Un altro caso di criticità che vorremmo evidenziare, é quello dell’applicazione del 
bonus del 10% sulle tariffe spettanti per gli impianti realizzati con componenti 
prodotti all’interno dell’Unione Europea. Il suddetto premio richiede dei 
certificati di ispezione di fabbrica anche su impianti in costruzione o già entrati in 
esercizio dal 1 giugno.  
 



 

I produttori si stanno attrezzando per le certificazioni ma si rischia di rendere 
inapplicabile la norma se non si ammetterà nel transitorio l’autocertificazione da 
parte dei produttori.  

Questi sono solo alcuni esempi di problematiche che, se non si costituisce con 
urgenza un tavolo permanente su iniziativa del Suo Ministero, rischiano di 
esplodere.  

Chiedo pertanto con la presente di poter essere ricevuto quanto prima per 
discutere possibili strategie di superamento delle problematiche esposte e per 
consentire al mercato quella continuità indispensabile per uno sviluppo 
equilibrato.  

 

Nell’attesa di un suo cortese riscontro, porgo i miei migliori saluti, 

 

 

Ing. Gianni Chianetta 
Presidente Assosolare 

 


